Credito di imposta per le nuove assunzioni- Art. 7 della legge finanziaria per il 2001 – circolare Agenzia delle Entrate n.1 del 3 gennaio 2001

Al fine di favorire l'incremento dell'occupazione, l'art.7 della Legge
finanziaria per il 2001 ha introdotto il riconoscimento di un credito di imposta ai "datori di lavoro" che incrementino la base occupazionale rispetto alla media dei dipendenti occupati nel periodo dal 1 settembre 1999 al 30 settembre 2000 effettuando nuove assunzioni, con contratti a tempo indeterminato, nel periodo dal 1° ottobre 2000 al 31 dicembre 2003.

Per i soggetti che assumano la qualità di datore di lavoro successivamente al 1° ottobre 2000, ciascun assunto è ovviamente da considerare incremento della base occupazionale. 

Con l'indicazione "datori di lavoro" il provvedimento si rende applicabile a tutti coloro che rivestono tale qualifica in base alla legislazione sul lavoro e quindi a:

· esercenti arti e professioni,

· imprenditori industriali, commerciali ed agricoli,

· società di capitali, 

· società di persone, cooperative o di mutua assicurazione, 
· enti e associazioni, pubblici o privati, con o senza personalità giuridica,
· non residenti nello Stato per le stabili organizzazioni in Italia,
· condomini,
· persone fisiche, anche non sostituti di imposta.
In sostanza l'agevolazione si applica a qualunque soggetto che pur non esercitando alcuna attività di impresa o di lavoro autonomo assuma lavoratori dipendenti con esclusione solo degli organi e delle amministrazioni dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e dei Comuni e loro enti o consorzi.

Il credito d'imposta e' concesso a condizione che i lavoratori assunti nel periodo agevolato siano di età' uguale o superiore a 25 anni e non abbiano svolto attività' di lavoro dipendente a tempo indeterminato nei 24 mesi antecedenti la data di assunzione, siano osservati i contratti collettivi anche con riferimento ai soggetti che non hanno dato diritto al credito d'imposta e siano rispettate le prescrizioni sulla salute e sulla sicurezza. 

Il credito di imposta - cumulabile con tutti gli altri benefici concessi - può essere usufruito a partire dal periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001 nella misura di L.800.000 per ciascun nuovo occupato e per ciascun mese. La suddetta misura è aumentata di ulteriori 400.000 lire (queste ultime sempre nel limite del "de minimis") per i datori di lavoro che assumano per basi fisse e stabilimenti ubicati nelle aree svantaggiate (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna).

Il suddetto credito sarà fatto valere tramite il MOD. F24 in compensazione degli importi a debito indicati in qualsiasi sezione dello stesso, e compete, ovviamente anche per le assunzioni effettuate nel periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2000, utilizzandolo in diminuzione nel primo modello F24 del 2001.


